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Priorità 5 “Una migliore governance transfrontaliera” 

 

OBIETTIVO SPECIFICO ISO 6.3  
Accrescere la fiducia reciproca, in particolare mediante l'incentivazione di azioni che 

prevedono contatti tra persone (People-to-People) 

 

1. Gli esempi di azione indicativi  

Le azioni “people-to-people” previste dal Programma sono intese come azioni congiunte dal basso 

vocate alla valorizzazione e al rafforzamento della radice ed identità comune transfrontaliera e per il 

superamento degli ostacoli esistenti (linguistici, culturali, fisici), con il forte coinvolgimento, ad esempio, 

delle giovani generazioni e con il fine ultimo di rafforzare la coesione sociale dei territori. 

Esempi di azioni (indicative e non vincolanti) sono: 

• Mappatura degli ostacoli percepiti all’integrazione transfrontaliera (linguistici, culturali, fisici), 

utilizzando la co-creazione e strumenti di coinvolgimento digitali e non.  

• Azioni per coinvolgere i giovani nell’elaborazione strategica delle politiche che affrontano le 

disuguaglianze e le sfide che devono affrontare nell’area transfrontaliera (es. mappatura delle sfide, 

forum giovanili transfrontalieri, campagne di sensibilizzazione). 

• Azioni per promuovere lo scambio interculturale e la conservazione delle tradizioni culturali 

(musica, danza, gastronomia, arte) nell’area transfrontaliera (es. esibizioni culturali congiunte, 

mostre, eventi, utilizzo di strumenti digitali per l’accessibilità culturale transfrontaliera, connessione 

transfrontaliera tra festival locali). 

• Vertici / forum dei cittadini transfrontalieri (es. campi estivi internazionali) per discutere alcune delle 

principali sfide ambientali e/o sociali dell’area transfrontaliera (es. isolamento giovanile, salute 

mentale, coesione, inclusione nelle aree rurali, adattamento ai cambiamenti climatici). 

• Scambi transfrontalieri tra studenti o adulti (es. nei settori del turismo, dell’ospitalità, della nautica), 

accompagnati da supporto linguistico. 

• Realizzazione di nuove installazioni artistiche nel territorio transfrontaliero, incentrate su alcune 

delle principali sfide dell’area (es. tematiche ambientali, cooperazione). 
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2. Elementi tecnici della proposta 

A. Tipologia di 

progetti e 

caratteristiche 

degli interventi 

da finanziare 

Nell’ambito di questo obiettivo specifico sarà finanziabile il seguente tipo di 

progetti:  

1. Azioni People-to-People (Piccoli Progetti) 

L’Avviso per Piccoli Progetti finanzia esclusivamente azioni “people to people”. In 

linea con il regolamento UE 2021/10591, le azioni “people to people” sono da 

considerarsi progetti di volume finanziario modesto. 

Le azioni “people-to-people” sono intese come azioni congiunte dal basso vocate 

alla valorizzazione e al rafforzamento della radice ed identità comune 

transfrontaliera. Mirano al superamento degli ostacoli esistenti (linguistici, 

culturali, fisici), con il forte coinvolgimento della società civile. 

L’Avviso riflette la volontà del Programma di sostenere la creazione di un 

ambiente in grado di innescare percorsi virtuosi che favoriscono la coesione 

economica e sociale dello spazio transfrontaliero attraverso il consolidamento 

dell’identità transfrontaliera.  

Inoltre, con questo avviso il Programma mira a:  

• Ampliare e diversificare la base degli attori pubblici e privati che partecipano 

ai progetti di cooperazione transfrontaliera nell’area del Programma;  

• Sostenere delle operazioni che coinvolgono più direttamente la società civile. 

Le proposte presentate dovranno rispondere alle sfide territoriali e tematiche 

individuate nel Programma Operativo. Inoltre, dovranno sostenere il 

raggiungimento degli obiettivi delle seguenti iniziative: Nuovo Bauhaus Europeo 

e il Trattato del Quirinale tra Francia ed Italia. 

B. Aree 

tematiche 

prioritarie 

Tematiche trasversali: transizione digitale, insularità, giovani. 

C. Dimensione 

finanziaria 

Risorse messe a bando: € 3.576.881,25 (FESR + Contropartita nazionale). 

Dimensione obbligatoria dei Piccoli Progetti: da € 100.000,00 a €160.000,00. 

D. Durata 12-18 mesi 

E. Partenariato NUMERO DI PARTNER 

Almeno 1 soggetto italiano e 1 francese (oppure entità giuridica transfrontaliera 

o GECT). Massimo 5 partner. 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI 

Beneficiari con sede operativa in uno dei territori NUTS III ammissibili, delle 

seguenti tipologie: 

• Organismi pubblici;  

                                                                 
1 Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione 

territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno 
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• Organismi di diritto pubblico; 

• GECT; 

• Organismi privati no profit, con personalità giuridica o organizzazioni 

iscritte in elenchi approvati dallo stato o dalle regioni 

• Organismi internazionali. 

CAPOFILA 

La funzione di Capofila è riservata a: 

• Organismi pubblici;  

• Organismi di diritto pubblico; 

• GECT; 

• Organismi privati no profit, con personalità giuridica o organizzazioni 

iscritte in elenchi approvati dallo stato o dalle regioni. 

F. Regimi di 

aiuto 

Le proposte progettuali saranno sottoposte ad una valutazione specifica sulla 

eventuale rilevanza ai fini degli aiuti di stato.  

Nel caso in cui le attività proposte siano considerate rilevanti ai fini della disciplina 

in materia di aiuti di Stato, il contributo viene concesso nel rispetto di tutte le 

condizioni previste dal relativo regolamento applicato, che può essere: 

• Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13.12.2023 relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti “de minimis”. 

• Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato limitatamente alla tipologia 

di aiuti di cui all’articolo 20 (aiuti per i costi sostenuti dalle imprese che 

partecipano a progetti di cooperazione territoriale Europea).  

G. I principali 

gruppi di 

destinatari 

delle azioni 

I progetti dovranno coinvolgere la società civile. Le proposte potranno inoltre 

indicare un focus specifico sul coinvolgimento delle giovani generazioni e/o delle 

persone appartenenti a gruppi svantaggiati. 

H. Vincoli • Le operazioni finanziate saranno attuate nel pieno rispetto della legislazione 

comunitaria, della legislazione nazionale e/o regionale di recepimento e delle 

norme sulla concorrenza, e in conformità con le norme comunitarie sugli aiuti 

di Stato in vigore al momento dell'attuazione.  

• I risultati raggiunti dalle operazioni devono essere sostenibili nel tempo, oltre 

la fine delle operazioni stesse. 

I. Gli indicatori 

del Programma 

GLI INDICATORI DI OUTPUT 

Priorità 
Obiettivo 
specifico 

Id Indicatore 
Unità di 
misura 

Target 
finale 
(2029) 
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5 6.3 RCO83 

Strategie e piani 

d'azione sviluppati 

congiuntamente 

Strategia o 

piano d'azione 

comuni 

18 

5 6.3 RCO87 

Organizzazioni che 

cooperano a livello 

transfrontaliero 

Organizzazioni 74 

Scegliere l'indicatore più pertinente o entrambi gli indicatori. 

GLI INDICATORI DI RISULTATO 

Priorità 
Obiettivo 
specifico 

Id Indicatore 
Unità di 
misura 

Target 
finale 
(2029) 

5 6.3 RCR79 

Strategie e piani 

d'azione congiunti 

adottati da 

organizzazioni 

Strategia o 

piano d'azione 

comuni 

22 

5 6.3 RCR84 

Organizzazioni che 

cooperano a livello 

transfrontaliero 

dopo la conclusione 

di un progetto 

Organizzazioni 44 

Scegliere l'indicatore più pertinente o entrambi gli indicatori. 

L. Gli output e i 

risultati attesi 
CAMBIAMENTI ATTESI NELL’AREA DEL PROGRAMMA 

Una valorizzazione ed un rafforzamento della radice ed identità comune 

transfrontaliera e per il superamento degli ostacoli esistenti (linguistici, culturali, 

fisici). 

Un maggiore coinvolgimento della società civile e delle giovani generazioni in 

azioni di cooperazione per rafforzare la coesione sociale dei territori. 

Un maggiore coinvolgimento nei progetti di cooperazione di nuovi attori che non 

hanno già partecipato al Programma. 

OUTPUT 

Strategie e piani d'azione sviluppati congiuntamente: L'indicatore conta il 

numero di strategie o piani d'azione congiunti sviluppati dai progetti finanziati. 

Una strategia sviluppata congiuntamente mira a stabilire un percorso specifico 

volto a realizzare un approccio orientato al conseguimento di un obiettivo in un 

settore determinato. Un piano d'azione traduce in azioni una strategia esistente 

sviluppata congiuntamente. Una strategia o un piano d'azione sviluppati 

congiuntamente implicano il coinvolgimento di organizzazioni almeno dei due 

Paesi partecipanti nel processo di elaborazione della strategia o del piano 

d'azione. 

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero: L'indicatore 

considera le organizzazioni che collaborano formalmente ai progetti finanziati. Le 

organizzazioni conteggiate in questo indicatore sono le persone giuridiche, 
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compresi i partner di progetto e le organizzazioni associate, come indicato 

nell'accordo di finanziamento della domanda.  

RISULTATI ATTESI 

Strategie e piani d'azione congiunti adottati da organizzazioni: L'indicatore 

conteggia il numero di strategie e piani d'azione congiunti (non di azioni 

individuali) adottati e attuati dalle organizzazioni durante o dopo il 

completamento del progetto. Al momento della rendicontazione di questo 

indicatore, l'attuazione della strategia o del piano d'azione congiunto non deve 

necessariamente essere completata, ma deve essere effettivamente avviata. Le 

organizzazioni coinvolte nel processo di adozione possono essere o non essere 

partner diretti del progetto finanziato.  Non è necessario che tutte le azioni 

identificate vengano adottate affinché una strategia/un piano d'azione venga 

conteggiato in questo indicatore. Il valore riportato dovrebbe essere uguale o 

inferiore al valore di cui all'indicatore di output “Strategie e piani d'azione 

sviluppati congiuntamente". 

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero dopo la conclusione 
di un progetto: L'indicatore conta le organizzazioni che cooperano a livello 

transfrontaliero dopo il completamento dei progetti finanziati. Le organizzazioni 

rappresentano soggetti giuridici coinvolti nell'attuazione dei progetti, conteggiati 

all'interno di RCO87. Il concetto di cooperazione deve essere interpretato nel 

senso che le entità hanno stipulato un accordo formale per continuare la 

cooperazione dopo la fine del progetto finanziato. Gli accordi di cooperazione 

possono essere stabiliti durante l'attuazione del progetto o entro un anno dal 

completamento del progetto. La cooperazione sostenuta non deve 

necessariamente riguardare lo stesso argomento affrontato dal progetto 

completato. 

 


